
Col patrocinio di:
Regione Emilia-Romagna
Provincia di Modena
Comune di Modena 
Associazione Italiana Geologia Applicata ed Ambientale (AIGA)
International Association of Engineering Geology and the Environment (IAEG- Sezione italiana) 
Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche, Università di Modena e Reggio Emilia

PROGRAMMA:

Ore 9,30 - Sessione introduttiva
Presiede · A. Zavatti (già Direttore Tecnico ARPA Emilia-Romagna)
Intervengono:
G. Pighi (Sindaco di Modena).
E. Sabattini (Presidente della Provincia di Modena).
A. Tomasi (Rettore dell’Università di Modena e Reggio Emilia).
M.F. Brigatti (Direttore Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche, Università di Modena e Reggio Emilia).

Ore 10,00 – Relazione Introduttiva
Maurizio Pellegrini: Illuminato Maestro, Scienziato e Professionista
L. Ubertini (Università di Roma La Sapienza, già Direttore Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica, IRPI-CNR,
Presidente Gruppo Nazionale Difesa Catastrofi Idrogeologiche del Consiglio Nazionale delle Ricerche GNDCI-CNR )

Ore 10,30 – Sessione: Acque 
Presiede · F. Giuffredi (Dirigente Agenzia Interregionale per il fiume Po, AIPO)
Intervengono:
M.V. Civita (Politecnico di Torino, Responsabile Linea 4: Valutazione della vulnerabilità degli acquiferi - Gruppo Nazionale Difesa Catastrofi Idrogeologiche, 
GNDCI-CNR) -Presente e futuro delle risorse idriche sotterranee. Protezione e sviluppo. 
P. Severi (Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, Regione Emilia-Romagna) -Acquiferi di pianura: analisi a supporto della corretta gestione. 
A. Gargini (Università di Bologna), M. T. De Nardo, L. Martelli, S. Segadelli (Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, Regione Emilia-Romagna), L. Piccinini 
(Università di Padova) V. Vincenzi (Geotema s.r.l., Ferrara) -Acque sotterranee fra Emilia-Romagna e Toscana: acquiferi poveri o aquitard produttivi?
G.B. Vai (Università di Bologna) -L’Optimum climatico medievale e la Piccola Età Glaciale.

Ore 12,00 – Sessione: Modificazione e controllo dell’ambiente e del territorio
Presiede · N. Sciarra (Università di Chieti, Presidente Sezione Italiana IAEG)
Intervengono:
A. Zavatti (già Direttore Tecnico ARPA Emilia-Romagna) -Modificazione dell’ambiente e del territorio.
S. Tibaldi (Direttore Generale ARPA Emilia-Romagna) -Monitoraggio e controllo del territorio.
G.P. Beretta (Università di Milano) V. Francani (Politecnico di Milano) -La ricerca scientifica e la salvaguardia delle risorse idriche sotterranee: dal modenese alla scala nazionale
A. Capra (Università di Modena e Reggio Emilia) -La subsidenza nella zona di Modena: effetti territoriali e conseguenze sul sito UNESCO Duomo e Torre Ghirlandina.
P. Mignosa (Università di Parma) -Le casse di espansione in Emilia Romagna.

Ore 13,30 - Pausa pranzo emiliana

Ore 14,30 – Sessione: Rischi geologici
Presiede · P. Canuti (Università di Firenze, Responsabile Linea 2: Previsione e prevenzione degli eventi franosi a grande rischio - Gruppo Nazionale Difesa Catastrofi 
Idrogeologiche, GNDCI-CNR)
Intervengono:
F. M. Guadagno (Università del Sannio, Presidente AIGA), M. Ghirotti (Università di Bologna) -La storia del Vajont. La conoscenza della frana attraverso le foto di Edoardo Semenza.
G. Bertolini (Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, Regione Emilia-Romagna) -Rilevamento e sorveglianza aerea dei fenomeni geologici legati al 
terremoto e alla recente franosità in Emilia-Romagna. 
A. Bucchi (Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, Regione Emilia Romagna) -Sisma 2012. Gli effetti della liquefazione: danni sulle strutture
A. Corsini, F. Ronchetti (Università di Modena e Reggio Emilia), L. Borgatti, F. Cervi (Università di Bologna) -Le grandi frane a cinematica lenta 
dell’Emilia-Romagna: studio, monitoraggio e mitigazione strutturale.
C. Margottini (ISPRA) -Instabilità dei versanti e Patrimonio dell’Umanità UNESCO.

Ore 16,00 – Sessione: Beni Ambientali e Culturali
Presiede · A. Bernardi (Servizio tecnico bacino Reno, Regione Emilia Romagna – vice Presidente Ordine dei Geologi dell’Emilia-Romagna)
Intervengono:
M. Panizza (Università di Modena e Modena e Reggio Emilia, former President IAG – International Association of Geomorphologists) 
-Geodiversità: una chiave di lettura del Patrimonio geologico.
D. Labate (Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna), S. Lugli (Università di Modena e Reggio Emilia) S. Pellegrini (Museo Civico 
Archeologico Etnologico di Modena) -Geoarcheologia e archeologia preventiva a Modena: depositi antropici e naturali, loro interazione e datazione.
R. Lancellotta (Politecnico di Torino) -L’interazione struttura-terreno: una lettura del comportamento del Duomo e della Ghirlandina di Modena.
S. Piacente (Università di Modena e R.E.) -Dieci anni dell’Associazione Italiana Geologia & Turismo per la ricerca e la promozione di un geoturismo responsabile.

Ore 17,30 - Conclusione dei lavori 



LE MOSTRE DELLA GIORNATA:
La storia del Vajont · La conoscenza della frana attraverso le foto di Edoardo Semenza
Stava 1985 · Il percorso didattico
Il terremoto dell’Emilia · Tecnologia per la protezione e la riqualificazione sismica

Inoltre, sarà disponibile il volume: 
“Un Po di carte”, volume iconografico sulla cartografia del F. Po (curato da M. Pellegrini, S. Orlandini)

Atti
Le sintesi delle relazioni della giornata saranno raccolte in un volume a stampa.

Comitato organizzativo: 
L. Borgatti (lisa.borgatti@unibo.it)
F. Cervi (federico.cervi2@unibo.it)
A. Corsini (alessandro.corsini@unimore.it)
S. Orlandini (stefano.orlandini@unimore.it)
F. Ronchetti (francesco.ronchetti@unimore.it)
A. Zavatti (zavattiadriano@gmail.com)

Prof. Maurizio PELLEGRINI
6 settembre 1940 –  2  maggio 2012

Il Professor Maurizio Pellegrini si era laureato con lode in Scienze Geologiche presso l’Università degli Studi di Modena nel 1964; nel medesimo anno aveva ini-
ziato la carriera universitaria prima come assistente incaricato, poi assistente di ruolo e quindi professore incaricato presso la stessa Università. Libero docente 
in Geologia dal 1972, era stato nominato professore stabilizzato di Geologia applicata. Dal 1° febbraio 1981era è stato chiamato, come vincitore di concorso a 
cattedra, a ricoprire il ruolo di Professore di Geologia applicata presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di Bologna, dove per 
un biennio aveva ricoperto la carica di Direttore dell’Istituto di Geologia e Paleontologia. Dal 1° novembre 1985 è stato Professore Ordinario di Geologia Appli-
cata presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. Dall’anno accademico 1999/2000 aveva trasferito la titolarità presso la Facoltà di Agraria, sede 
di Reggio Emilia della medesima Università, mantenendo presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali di Modena incarichi di insegnamento per 
supplenza. Sempre per supplenza, aveva insegnato anche presso l’Università degli Studi di Parma. 
Nella sua carriera scientifica ha ricoperto numerosi incarichi nell’ambito del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Ha partecipato, in qualità anche di Presidente, 
ai Consigli Scientifici degli Istituti per la Protezione Idrogeologica (IRPI) di Padova e Perugia: in quest’ultima sede é stato Commissario per la durata di due anni 
(1976-1978); dall’anno 2002 ha fatto parte del Consiglio Scientifico nazionale degli Istituti di Ricerca per la Protezione Idro-geologica in Italia (Torino, Padova, 
Perugia e Cosenza). Ha fatto parte del comitato di esperti in materia di instabilità di versanti e di centri abitati nell’ambito del Gruppo Nazionale Difesa Catast-
rofi Idrogeologiche GNDCI del Consiglio Nazionale delle Ricerche e della Commissione Grandi Rischi dell’Agenzia di Protezione Civile della Regione Emilia-Ro-
magna. Ha svolto il ruolo di consulente tecnico di parte civile nei procedimenti giudiziari a seguito dei disastri del Vajont (1963) e della Val di Stava (1985).
È stato membro della Società Geologica Italiana e socio fondatore dell’Associazione Italiana Geologia Applicata e Ambientale AIGA, nonché della Sezione 
Italiana dell’International Association for Engineering Geology and the Environment IAEG e dell’Associazione Italiana Geologia e Turismo. È stato anche iscritto 
all’Ordine Nazionale dei Geologi.
Autore di oltre 200 pubblicazioni riguardanti temi di geologia, idrogeologia, frane e stabilità dei versanti e geologia tecnica, con sperimentazioni in numerose 
aree della Pianura Padana e degli Appennini; ha partecipato ad iniziative editoriali di divulgazione scientifica, collaborando anche con il Touring Club Italiano 
(Guide d’Italia, Atlante Tematico).
Nel corso della sua pluridecennale carriera, ha coordinato progetti e gruppi di lavoro sia in ambito scientifico, sia in ambito di collaborazione tra Università ed 
istituzioni pubbliche, occupandosi prevalentemente di problematiche legate alla prevenzione e mitigazione del dissesto idrogeologico ed alla caratterizzazi-
one e tutela delle risorse idriche sotterranee dell’Appennino Emiliano e della Pianura Padana. 
Tutto ciò lo ha portato ad essere un autorevole punto di riferimento a livello nazionale e con un’ampia notorietà e considerazione internazionale nel campo 
della geologia applicata e dell’idrogeologia. Il suo fortissimo legame con il territorio è documentato da diversi e prestigiosi lavori riguardanti gli aspetti 
delle scienze della terra legati alla conoscenza, alla fruizione e alla valorizzazione dei beni ambientali e culturali. I suoi vasti e multiformi interessi, anche in 
campo culturale e storico, e la sempre acuta visione dei problemi scientifici connessi alle scelte territoriali ed ambientali, ne hanno fatto un costante punto di 
riferimento per una intera generazione di ricercatori e  studiosi, oltre che di diffusione culturale; basti ricordare le sue collaborazioni con varie e prestigiose 
istituzioni, quali il Magistrato del Po (AIPO) ed il Touring Club Italiano, nella redazione di guide di altissimo livello scientifico e nel recupero di documentazione 
storica. Le sue ricerche ed i suoi scritti sono e saranno anche in futuro una vera e propria miniera di conoscenza e di informazioni. 
Chi ha avuto la fortuna di conoscerlo e di essergli amico, lo ricorderà sempre come un Maestro di buona scienza e di buona vita, mantenendo come modelli 
la sua dedizione al lavoro sostenuta da una vastissima e sfaccettata cultura, la sua inesauribile curiosità, la sua memoria impareggiabile e la sua perseveranza, 
anche di fronte alle più insormontabili difficoltà.


